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TORINO, 


ITALIA 


1 rossi, i neri è l'Italia. 


18 NOVEMBRE 1871. 





Mento la repubblica democratica, nni- 
versale e nociale è bandita a Roma da 


‘quaranta avvocati rappresentanti di Si 


cietà operaie, alla presenza di quattro 


spettatori, rappresentanti dell popolo r' 


mano, gli organi del partito clerivale ten> 
‘gono ‘bordone ai rossi. L'Unità cattolica 
adinquisce di tenerezza per Giuseppe Mar- 
zini, uomo di fede incoriotta e ingegno 


brillantissimo da disgradarne. iL conte Ci 
vonr, il quale non ebbe che jl merito 


una volgare furberia. L'Osservatore i 





meno compiacentemente cita le parole 
Giuseppe Ricotardi: « qual uomo che'al 
diu fior di buon senso può amare la mc 


‘marohia, masstine quella che si addimanda 


“costituzionale, e che è il rexgimento pei 


giore fra quanti ne esistono, per In ra- 


gione semplicissima che si fonda princi- 


palmento sopra la corruzione? n Il demi 
oratico conte preferisce naturalmente 


monarchia dispotica e naturalmente 1"0s-| 


Sertalore roma)lo trova esaltisslum 
definizione ch'egli dà della monarelija 
stituzionale è lodi egnali impart!ace al 
susseguenti ‘riflessioni 
della repubblica. 

Egli è vero che non vanno del res 
molto d'accordo fra loro nà i ressi, nè 
neri. Così mentro i primi pongono fra 





dì quell’apostolo 


della loro! patria, vediamo sempre innal- 
‘zarsi nuove chiese. Ma so è così perchè 
handiscono sempre la eroce contro i li- 
ierali, oni accusano caritatevolmente 0- 
gni giorno di osteggiare il cattolicismo, 
per. poco non di diffondere l'ateismo? Non 
dovrebbero anzi essere lieti che ciò che 
poteva da prima parere consigliato dal 
‘oto interesse ora non sì dimostri invece 
che come il portato di un convincimento 
profondo? 

In mezzo a questi rossi sd a questi 
neri, che gridano forte per farsi credere 
in molti, © sì consolano del loro. iso! 
mento presonto. dicendosi a vicenda che 
l'avvenire è immancabilmente per loro, 
l'Italia; che non è nè rossa, nè nera, e 
‘al contenta del suo vessillo;tricolore, sotto 
l'ombra del quale ha potuto ottenere la 
‘sun libertà, la sua emancipazione dello 
straniero ed i mezzi di provvedere alla 
sua prosperità, di migliorare la suu con- 
dizione materiale © morale, continua tran- 
quillamente la sua pacifica carriera © 
lola gracchiare gli avversari a posta 
loro. Non è'cerwò sparsa solo di rose la 
strada clio percorre, non sono niento ni 
mini insigni coloro che ne guidano il 
movimento, anzi talvolta la mettono fuor 
di carreggiata; ma ciononostante, siccouie 
il corpo è sano e robusto, così cresce iu 
in e sa rimediare agli errori, 

È nonostante la cocciutaggino dei subi 
rettori, i quali vorreinaiv sola che me 
stassero meno non perfidiussero a voler 
ifar eamminore colle falde chi può cam 
i|minare da sè, e si liitassero ad ammi 
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lasciano agevolmente ciùrmare 6 mentre 
‘ascoltano tutti o leggono i giornali di 
tutti ì partiti con una singolare impas: 
sibilità, che può parere persino freddezza, 
fiafacono poi per sceverare molto bene il 
grano dal luglio. 

Ci dorromo noi dell'esistenza dei par 
titi estremi non solo, ma anche dell'in: 
temperanza del loro linguaggio, delle loro 
Niente affatto. Se ha cosa 
che possa spiacere è la mala fede di mol 
la maldicenza, lo ‘speculare sulle basse 
passioni delle moltitudini, non le idee 
superlative e neppure Je teorie stramps- 
late le quali, come. abbiamo accennato , 
tion trovano credito nel nostro piese, 
neppure fra le. persone poco iatrutte. Spe: 
Fiamo che la stampa turpe cesserà di e: 
‘sistere per lo stoniaco (che produce. Ma 
per ciò che riguarda meramente .i partiti 
politici manifestino puro le loro idee 
‘Anohe più Strane e serva di antidoto 
‘solo la stampa serisata. Se è un insin- 
veniente la loro esistenza sono un inoon- 
eniente inevitabile in un reggimento li 
berale le loro manifestazioni. Non v'ha 
del resto passe più corriso dalle idee del 
comunismo cle la dispotica Russia e i no- 
stri réssi sino verso de'sui Pakunin: 
dei moderati. La libertà non fa che porné 
In evidenza la fallacia e additare 
buoni cittadini 1 pericoli în. cui pussono 
incorrere. 

Giò chie diiamo dai rossi, lo ditiamo 
egualmento dei neri, ‘quali non teniamo 
‘e auguriamo loro la più spin carriera. 
1 trionfatori romani usava 

































«Nom l'avesse mai fatto! GI si. foce: vio: 

‘mente accusa di non avere per altro] 
imcsso innanzi. questa. seconda proposta che 
ber incagliare, anzi impedire: la riuucita della 
{tima ed egli cho pure fa uno dei primi 
riconoscere i meriti del bravissimo Parola 
© ad ammirano gli scritti, eccolo ad un 
tratto passato per uu invido nemico delle 
fata di quell'egregio compianto. 

w« To credo che la proposta dell'Oresii 
‘sia opportuna e savia. Galla & Parola sono in! 
vero dun giorie della città. nostra: e perché 
nin li onvreremo ambedue! 0 che il nostro a- 
more per gli illustri noscri concittadini è tanto 
da poco che non è tapace di procurare, due 

smplici. Vusti di marmo con relativa, iseri- 
zione? 

x: Oliorinmo con affetto tutti i nostri grandi 
e pensiauio che le inustre: di ammirazione e 
gli omaggi resi a chi lottando e lavorandi è 
riuscito a quel! fastigio ché chinmasi gloria, 
'&imo un invito, un sollecitazione, un jncorag* 
‘giimento agli ingegni che tuttavia nell'oscu- 
rità si travagliauo è possono ai coutrasti stan- | 

pensiamo che sono copraturto ua debito, 

mi gentili non mancano mai. 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta U/fciate del 10 novembre reo 
{Ta regio decreto (um. 504) del 

ottobre, del. seguente: tenore 

La frazione Arsago é autorizzata a tenere 
le proprie reulito patrimmiali, le passività e 
le peso Sepatate da quelle: del rimunente del 
Comino omonimo; nella provincia di Milano. 


CRONACA CITTADINA 


‘Consiglio comunale. — Queita 
sera avrà luogo la prima seduta della sisaione 
auronnale. 

Le elezioni 
parie. 
Vi sari 
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ue sssorbiratimo Ja massima 





primo luogo l'elezione. parziale 
della Giunti; scadono/e sono ricieggitii i si- 














Tin nuova opera el maestro Frage, Regi 
nella, ha ottenuto an secondo festoso) s0c0- 
fglimento: pil tentro Comunale di Modene: wi 
telegramma: testé ‘comulentozi si esprimo in 
questi termini: 

+ Seconda rappresentazione Reginella ento 
‘completo, grandissimo, teatro affllato e acol- 
tissimo, appiansi spontanei &d uninimi, dodici 
chiamate BI maestro Biaga, cntasiatmo pro: 
tàgonista Favi Gallo. 

E noi co ne congratuliamo col. maestro 
Braga, colla speranea di potet presto ache 
‘aoì gustare Îa sua nuova composizione. 

Domani sera al Roesini Ja compagnia dei 
‘sig. Milono 6 Perrero esporrà una nuova pro- 
duzione in tre atti di Giulio Serbiaoi, intito- 
Iata: Uni sciopero, la quale come si vede tratta, 
‘a guanto pare, nientemeno, che una difficilis* 
simo. quistiono economica. 

Vedremo come. l'autore ba sciolta, 











Nascite dichiarate all'fizio dello stato civile 
il giorno 11 novembre 1871 
Soverini Antonietta nata Daclon, d'anni 28, 
‘dì Villanuova di Rovigo -- Cellone Effiia, 
ld. 7, di Toriuo -— Benedetto Lorenzo, 
67, di Pavarolo, portinaio — Giadro Dam 
nico, id, di, di Rivarosia, cameriere — Con- 
teasa Moutalgnini ili Mirabello nata Bbglione, 
id. 55, di Vercelli — Più 8 minori d'anni 7. 
Morti denunciati ell'iffizio’ dello. stato civile 
il giorno 19 novembre 1871 
Maschi 19, femmine 11 — Totale: 28. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossercatorio astronomico di Torino 
‘& metri 976 su2 livsllo del mare, 

19 novembre: 1871. 



































6 E tisi seguite | piori cav, Ricarti, comm. Noli ‘e cav; Bd sane 
| Toro dugmi il progresso. indefinito, \po-|nistrare rigorosamente In giustizia ed a|dai prigionieri futti in gnerra, Noi dob-| fiano, inoltre é vucaute il posti del conte Ri E d. piogg. 

trebbiro far miglior. viso al reggimento|provyelere sila sicurezza dello Stato,|biano desiderare la presenza dei nostri [guou e quello del oumpiauto cav. Moris, va |a 
costituzionale, il'analo agli cochi Loro |l'Italja, liberata dall'Incomodo dei paterni | avversarii cd ascoltarna spassionotamente| Si elcegerinza quindi i suppleuti della | j45,gi+ 3,5) 65| 96 loalma ‘piogg. 
dovrebbe avere: almeno il werito di la-|snsî signorotti, ha già mutato e mutu n-|l0 censure, che possono tornare ntilissime, |’ Geroica 1a nomia» dei revisori dei conti P® |! 0: |1nm [nm] nm [10 mi [iti 
aciargli tenero tutte_le loro congreghe,|spetto/a viita d'occhio, Si fina il cre-|benchè amare. Appunto! per la passione [13717 la elezione degli amminetratori dulla| 323 9(+ 61| 63| Gil \calma piogg: 
pubblicare le loro effemeridi, lo quali se|dito, si amplia enormemente il commer:|cle ispira le loro acense essi sono at-|Cesui di risparini: "- dei membri dello Gou-|(pem | np |s»|an|sn | re |a 
‘sonolette a pochi non & certo per colpa del|cto, si aprono sonole ed istituti ogni |tentì investigatori di quanto può \essore|fisttzori carceri == /08, (carità — Opore|7291}+ 80) 57 "o salma. piogg: 
Govorno; a fara dei brindisi atavolna Corlo | giorno, #i applicano io utili invenzioni, |meritevele di rimprovero. Nun sont sì |ple S. Palo — Ospedali S. Giovauni, pom | 8, | omen.) vp ei | sp 
Marx, invece che sotto la monsrchia pre-|si costraiscono stride ferrate sulla super-|cltchi da non vedere, che lo mero dis Se rimarrà tempo si discuterà: 795,3 8,5) 68] 45 ‘calma’ piogg: 

: diletta dal Ricciardi non potrebbero tnt-|ficie di tutta la penisola, si traforani Je| mazioni non gisvano e vauno ansiosa-|_ Sul concorso ad un monumento n Cavour fu Di OSIO IOOONI 
tal più che stampare qualche foglietto montagne, ferve I'upera néi cantieri, xi|mento in bussa di fatti per avvalorarie. È È 68] 95 Od. piogg. 

’ coon i î di un maggior sussidio, al' Ricovero di 
‘alla micelia, col perteolo ancora. di es-|stabiliscono novelle industrie per cui non|No faociano loro peo gli amici delle istitu-| esilicità. Tosqperaturn stare al |) minima + 4,8 
sete tipuati in prigione. È meutre'pro-|xyfemo più ‘a ricorrere allo straniero, [zioni costituzionali, dellu liborta ordinat4,| "Su i'uù susaldiv! alla: ferrovia di Ciriè, per | 3P8 in giqdi contosiosli. | renaniza + 8,7 
i 





Atena cadute mali, 154 


fessano in paralo tanto. rispetto per la Afinima della motto del 15 + 59 


pubblica opinione, pare che Il successivo 


l'Italia di del vern progressi, memori dilla sentenza 


fas est et ab Rosie doceri, Ln più nohi 


Îl profungauento, a Lunzo'e Rivartlo: 
Scuola commerciale. — Ai giv- 


iene In comunicazione. princi 
‘opa e l'Oriente. 











stabilimento della monarchia costitui 


male in quasi tutta l'Europa non dovrebbe 
pivere loro il reggimento  poggiore fra 


quanti esistono, 


E similmente l'Ossercatore romano va 


in brodo' di suceiole nel leggere In coi 


fessione del Ricciardi « che le chiese, ne' 


di festivi: specialmente, sono più che mi 
riboecanti dall'un capo all'altro d'Italia. 
Gli altri fogli clericali s'ingegnano ogi 
giorno di provare la medesima cusa 
noi noù diamo loro torto e per quan 


abbiamo potuto osservare noî pure non 


si ravvisa diminuzione sensibile nel zel 
religiono in Italia da venticinque ani 
in qua, sebbene l’ostentazione di es 


mon sia più nn mezzo di acquistare lu- 


orose posizioni, 


gnde parti la favilla che iniammò gli 
animi degl'Italiani per Ja redenzione! 








0 neri possono bensi. dissimu- 
lare questi risultumenti già ottenuti «sotto 
il reggimenti peggiore di quanti esìstono, 
possono a boneplacito fare elefanti delle 
mosche, guardare gl'inconvenienti tuttora 
n- [sussistenti con lenti che gl'ingrossino a 
loro talento, porre în rilievo i difutii 
della nostra legislazione , nella quale o- 
pera non hanno a penar molto perchè la 
ni |stampa costituzionile è Ta prima a ri- 
e| conoscerli, ma non alterare le cifre della 
to [statistica la quale ,, benchè non faccia 
uso di frasi sonore, è assai più eloquente 
delle loro deslamazioni. E fortunatamente! 
la verità. trova facilmente accesso negli 
animi degli Italiani, i quali-se sono an- 
cora alquanto rimessi nell'esercizio dei 
loro diritti, © non hanno ancora smesso 
affitto le cattive usanze contratte nei 
passati tempi, per compenso pol non si 





vai 


lo 
ni 
5) 


è: nella stessa. Torino, 


venidetta elio possano trarre dai lora av- 
versari è il renderli involontari ata» 
menti del trionfo della causa italiano. 











Cuneo, — Gi scrivono: 

" Sapete che morto! e‘n tanto univeriale 
‘gompiauto 11 nostro illustre dottor Parola, yer 
iniziativa di paricchi cittadini, ‘si apri una 
‘sottoscrizione; affiue dî innalzare a. quell beue- 
‘merito un'opera, ila contrassegno pubblico (non 
08» dire. un molnmeuto) ch- ricordasse la vita 
operoka 0 i profiidi stuti del y.leute medico: 
e sapeto come sifaita sottoscrizione  trovusse 
Igriude è subito favure presso la nustra. ci 
tadinanza, 

4 Ora sono alcuni ‘giorni, il “lottor. Paolo 
Oresio, con uva lettera mabtata ‘alla Senfi- 
felta delle Alpi'e da quel girnale: pubbli 
(cata, proponeva che: nel metro) sì pensava 
[cori ‘giustamente a onorara il some d'una il 
lustrazione medica del nostro paese, quale il 
Parola, non si dimeaticasso neppure un'altra 
[gloria dî affitto simil natura, il valorusissimo 
chirurgo operatore e curante prvfess, Luigi 
Gallo, ornatmeuto che fu dì cotesta vostra 
Università, torinese. 











alla five; 


vauî cho furono (ritiaudati nell'esame. d'stn- 
méasione all'istituti tocuico e che si destinano 








% Teatri, — Listissima accoglienza ebbe 
feri sera allo Soribe la Belle Hel?ne di Oifem: 
bach, udita da un pubblico affollatissimno. La 
ignora Minelli esegui la parte di He4?nc con 
uno alancio ed un'espressione ammirabili, ed 
il tenore Gaussiu Je fu emulo nella parte di 
‘Paris, ché venue ‘interpretata con. garba » 
sione, Entrambi: festeggiati dal prineipie 








Inappuutabile nella lepida parto di Caleas 
il Moutcavrel a cui furcno prodigati multi 
pluusi in un ai signori Chevalier, Cheros 0 
sigua 
Molto più nei 
Qualche incertezza si mauifestò nelle masse 
‘specialmente ali'uitimo atto, Ma fn fin dei 
ati colla rappresentazione della Belle Hé 
ne ì signori Terris e Coste ci hanno 
strato auicura lis. volta quali distinti ele- 
menti pussegga la loro compaguia, oramai ac- 
colta con tauio favore in Torino, 




















APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA. 


En 


Tentro Gerbino. Chi sé il yiuoso uo 
D'insegri, proverbio iu un atto di F. Mar: 





tini, — I tiranni domestici, commedin 
tro ntti di E. Dowinici. 


Ezcoyi dae novità che, 
mostro pilbblico dall'intelligente 


meriti 
Qei trequentatori del teatro  Gerbino. 





proverbio del signor Martini (in versi 
martellfavi s'intende, come ogni prover- 
Rio sconiso che si rispetti) & una gra: 





ima cosetta, pensata da un uomo d' 
nimo gentile, seritta da un nomo di spi 


rito, che la la. fortana d'essere fiorentino 
e di ssrivaro il Ifngaaggio imparato dalla; 
balia. È un gioiello nel sno genere, e inl 


ammianite al 
capoco- 
mico signor: Peracohi, lano incontrato 

‘nte e l'ana e l'altra il favore 





mezzo alle produzioni simili (che l'Italia 
ha preso ad imitare di recente dalla Fran- 
cia, e che già non sono poche, jo credo 
che possa dirsi primo e migliore. Mi 
gliore sopratutto per la grazia del dia- 
logo, per la spontaneità e buon gusto. del 
frizzo, per la finezza dello spirito, per la 
purezza della lingua e per 1a dificile fa- 
cilità del verso, che corre naturale, con- 
cino, senza lusciatsi trascinare dalla rima, 
in|senza zeppe, senza superituità, senza can- 
tilena, 

L'azione, come deve,  & semplice, e la 
‘commedia vien fuori non da complica- 

ne di eventi o da urtarsi di fatti, ma| 
‘da contrasto!di affetti e da gara di sen- 
timenti. 
Il] Una marcliesa, vedova, e giovane s'in- 

tende, bella come un amore, vive in 
‘enmpagna sotto la protezione d'uno zio 
il quale non sospira ad altro che a veder 
‘presto la nipote riperdere la sua libertà 
i- passando a seconde: nozze e» sè. riacqui- 
tare quella di andarsi a divertire pel 
mondo, peccatore impenitente di sesenn- 
t'annî, La donna non lo desidera, questo 














‘secondo marito, ma in cnore, è naturale, 
lo aspettà; ed il primo essendo stato vec- 
chio e gottoso, impostole dalla volontà 
dei parenti, è natarale eziaudio che \il 
secondo ella se lo sogni e voglia sce- 
glierlo da sè, giovane, leggiadro, e .so- 
pratutto amoroso; Con tutte le belle qua- 
lità che possiedo questa donnina, è egli 
possibile che tardino a presentarsi gli 
aspiranti sul suo orizzonte? Ed ecc) che 
fra i parecchi che necessariamente vi 
ono, l'autore ne trasteglio die per pre- 
‘sentarei: dne che incarnano due tipi e 
rappresentano: due maniere d'amare, dite 
qualità di sentimento, due. specialità di 
carattere. Uno è giovane, appena arri- 
vato all'età della passione, Gi vontitrà 
quni; l'altro è nomo già esperto, del 
mondo; giù provato iu ‘molte battaglie 
amoroso, già sictro di sè e celebre nel 
mondo della modn per. più vittorie ga- 
Tanti. Il primo ava con tutto il sno cs- 
(sere, proprio di cuore; il ‘secondo vi 
rina bella donna da, conquistare, una 
ricca sostanza da unire alle sue 














piagui possessioni, una nobile gentildonna 


da cui fare onorare, accordandoglialo, il 
sto nobil nome; più che col cuore ama 
collo spirito 
Ma quegli, il giovane, è appnato s0g- 
getto a tutti gl'inconvenienti del sno 
Sineoro e troppo vivo affetto, e questi 
l'iomo/ già maturo, si vantaggia dî tutta 
l'ibilità acquistata e delle seduzioni del 
suo vivace ingegno. Il cavaliere (che è 
il primo dei due) ha trovato la marcliesa 
in una città di Germania dove, viaggia- 
tori ambedue, In vide un di ammirare 
Jon so che gotica cattedrale ; egli non 
in neppure scorto dalla bella vedova, ma' 
invero ila essa ricevette sì viva e pro-| 
fonda impressione che di quel giorno me- 
desiuio ne dipinse in miniatura nn ritratto 
somigliante da parer’ vivo , ol'ei sì rocn 
Sempre alluto sopra il cuore ; cercò po 
scia p.terla valere, avvicinarla , e sapn- 
tala in quella villeggiatura dove la tro- 
'viamo, si affrettò a stabilirsi jn una vicina, 
riuscendo , massime coll'ainto deì conte 
zio annoiato, a stringere quolie certe at- 
tinenze di bnona vicinanza che in cam- 





























pogu senza troppa difficoltà s'avvizzo e 





Bollettino astronomice. 
Tisnuo medio di Roma), — 14 novembre 1871, 





‘lla carriera commerciale, aùditiamo la seuola del Mole, c:0 7.17 — Passsagio 
Spécinle dì commercio (via Roma, n. 90) mella | sl ,, ot 12° $ — Tramonto ate 4 50, 
quale inseguano i signori professori cav. avv. |‘ Nascere della Ltmm 9/17 matt. 
D'Ancima, car. Avalle, cav. Pezzi, Garnier. | Puwsnzgi 










Tiasont:, cre 8.19, 
Gismno della Luna 2 





Veniamo assicurati, scrive_il Diritto, che 
per dispusizioni ricevute dal Vaticano vennero 
troncati i lavori preparatori, già molto inol- 
trati, par la costituzione dell'università. cat- 
tolica. 





DIMOSTRAZIONE A CATANZARO. 

Il Cetatro, giornale ufficiale della provincia 
di Catanzaro del di 6 sorira: 

Già da qualche. giorno si sapeva per la 
città che ieri sera sarebbe avvenuta una di- 
‘mostrazione popolare contro il Municipio, Tn- 
fatti alle 5 pom. della giornate; di- ieri rac 
soltisî. ua migliato di persone in via, dell’In- 
‘dipendenza, preceduti dalla baudiera. della 

















‘giungono presto. a un po'di domesti- 
chezza. Ma benchè da un anno l'ami e 
sospiri; da un mese e più la veda ogni 
giorno, quella cara marchesa , il povero 
cavaliere non: ha ancora avuto l'ardire 


»|non che di parlare , ma di lasciar tra- 


vedere all'idol suo ciò che sì passa 
‘sno cuore. Lontano da lei fa mille eroi- 
ci proponimenti, improvvisa mills ardenti 
dichiarazioni da commovere un onor di 
lsnsso ; quando è sotto. il fuoco delle pu- 
pille di quella bellezza, buona sera, tutto 
il suo coraggio e tutta Ia sua eloquenza 
si partono, ad egli rimane mutolo , inte- 
rito, ghiacciato , tale da impazientaro la 
interessante vedovella che vedendone ed 
apprezzardone la distinzione delle forme, 
lola felicità delle apparenze, punta e 
'dispincente , se sapesse il latino sarebbe 
tentata di esclamare con Fedro: oh quanta 
Ibpecics 1... con quell che segue. 

Il barone, quell'altro în sui trenta 
‘auidace © scaltrito, aveva già conosointo 











è forse adocchiato la seducente donnina 
nelle conversazioni © nelle radunato del 
bet mono; ultimamente aveva stretto più 

















‘Società, operaia , pereorsero tranquillamente 
tatto il corso principale della città. gridani 
Viva il Re, abbasso il Municipio, vita Ca- 
salir, La dimostrazione arrivò così davanti 
al palazzo municipale. Iatanto un delegato 
col'brigadiere. o gunrdie di pubblica: sicurezza 
eli maresciallo son alquanti carabinieri reali 
‘avevano avuto ordine di andare ‘ad occupare 
il palazzo municipale, perchè Ja folla non lo 
fnvadosse; mi cisi invece di ciò, arrivarono 
com le scinbole sgusinate e si gittarono sulla 
folla, colpendo alla cieca e/senza che alcima 
legale iitimazione avesse preceduto questa 
Britale violenza. 

Molti deì dimostranti restarono feriti chi di 
arma di taglio, chi per contusione, ed uno 
per:arma da fuoco, come lia constatato la, pe- 
riria medica, e fu ventura, che, arrivati sul 
Iaogo, a gran fretta, l'ispettore di pubblica 
sicurezza e un capitano dei reali carabinieri, 
impedirono, che si iuveisse più. oltre contro il 
popolo; ché anzi lasciarono ché la dimostra» 
zione, continuasse fin sotto il palnzzo della 
Prefettura, dove si sciolse agli stessi gridi o 
dopo ce uns depntazione sì recò dal prefetto! 
per domandare che fossero puuîti quegli ageuti 
della pubblica forca: cls avevano ecceduto nel 
loro mandato. 

Terl sera è cominciata una regolare jatru: 
‘zione, e noi Gi auguriamo che i colpereli. sn- 
rano severamente puuiti. 

IL FURTI) AL MONTE DI PIETA' 
DI PALERMO. 

Dai giornali di Sicilin ultimi togliamo i 
seguenti. particolari iau) questo avrenimento 
già annunziato dal telegrafo, e (che ha com- 
‘osso tutta la cittadinanza palermitan 

È stato commesso un ingoutissimo furto a 
‘danno del Monte di Pietà: In questo momento 
non può precisarsi l'effettivo, valore degli og- 
getti involati. 

T ladri ebbero principalmente di mira gli 
oggetti d'oro e le pictre preziose, Le argen- 
tario nom furono toccate. 

Da tutte le circostanze di. fatto, deducesi 
che questo ingento el andace furto sia, stati 
consumato in seguito ad un piano attento 
ot ogni stulio è com procise indicazi. 

‘A1'81 dello acorao agosto fu preso in affitto 
run'cafodio nella via Julie, La proprietaria 
del catodio non sa judicaro che i soli corno: 
tati del ittaiuolo. Lo erede uno del ‘conto, 
e ‘dico olio le pagò anticipatamente tutta În 
pigione di un anno. 

‘Fri in questo cafadio che cominciarono le 0 
porazioni di escavazione, per giungere siuo al 
Monte e penetrarvi. 

Vereni in queste cafodio costruito a, dello 
atudio un tramezzo di leganme , affue di ce- 
tire all'esterno le operazioni che si facevano 
in fondo. 

Tufatti è aj piedi della parete sinistra în forio 
alcafodio, che vedesi praticato un fosso, e 
‘quindi aperta una via sotterranea el agusta, 
































vilture de; 


‘marifabro e falegui 
‘nieno stati. trovati ‘dei 
tole. 

‘Simo state trovate similmento molte mac- 
‘ohiue d'oralogi tascabili, di a 
faremo involate 
Tl procuratore del Re, il giudice intruttore 
lin cominoiato sopra ‘luogo. il processo, Tutti, 
fanzionari di S.P. procedono a perquisisioî 
‘e sono stati operati degli arresti. 
Attorno attorzo al Monte è un continua 
folla. Chi più, chi meno vius a soffi 
quiesto fiurto, chie non colpisce soltazito Palernio, 





ine gruppi ben disti 





ncora espletati interamentè. 











ma molti Comuni vi 





maggior sicurezza, molti tesori pa 








Pi 








Lialtro gi 





impo, più co 


piega al presente e vu 





ch riesco nell'acquedotto sottostradale della |s0 il potere, 


via Sedie Volanti. 
A quanto paro questo acquedotto sottostra: 


che vieno dal movo mervatodegli Aragonesi, 
poichè l'altra opera sotterranea, eseguita dai 
Juri per entrare nel Monte, fia principio dal 
l'acquedotto che scendo: dal nuovo mercato. 

Ivi i ludri eseguitono un condotto, e riu- 
scirono al di lì. della muraglia retrostante 
del fonte, appunto in quella muraglia ; che 
vien guardata al di fuori da una sentinella 
militare. 

TI buco per cùî entrarono i ladri tel alvute) 
rasenta quella mmraglia, ed è praticato nelle 
‘ste fondamenta, Le persone che vi anno pas: 
sato a stento per raccogliere codeste iudica- 
zioni dicono clie appena può passarci uni per 
sona e vi banno trovato degli archi di le 
‘gname che paiono costruiti a fin di impedire 
‘un possibile crollamento della straî 

Una volta che i ladri fnron dentro al Mlunte, 
a via di strumenti, di leve, di lime e di gri-! 
mialdelli, faron padroni dei depositi più ricchi 

Sî he certezza che ierî sino alle 10 anti: 
meridiane i ladri non erano eatrati nel Monte, 














intima relazione ai bagni di Livorno, av- 
viato con essa un capitoletto piacevole di 
corteggiatura, di frizzi, motti arguti © 
maîrigali. Partendosi la bella, aveva pro- 
messole di andarla a visitare nella vil. 
loggiatura, e giurato a sè medesimo di 
mantenere la promessa. La marchesa lo 
ricordava, sempre con un sorriso, e pen- 
sava non senza un'ombra di rineresci- 
‘mento che la promessa datale non sarebbe 
stata che una. delle solite di cortesia, e 
che nella solitudine della sua villi non 
avrebbe schioppettato Il buon umore e lo 
spirito di quel caro barone. 

Ma questi ci teneva troppo a tutti i 
vantaggi del’ possedimento della mano e 
della bellezza della marchesa; ed ecco che 
capita, quando appunto il cavaliere colla 
sua tim$aità e coll sue titubanze ha fi. 
nito per irritare davvero la vedova, che 





tra toro: 


della Repubblica 


leale concorso: 
‘due, prima d'ogni cosa vnole fare ci 
manovre, di patriottismo, 


batte cen accanimento 
teme quasi di 








‘RIAPERTURA 


dell'Assemblea azionate. 


‘della sua carica di custode; 





fatto temerario, 





purchè 





alla stretta doi conti crede di non veder 




















poichè) le' persone che! i ccessaro. per rego: 
| lare l'orologio, assicurano li non avere 0isst- 


Yato\cosa alcuna da metterle ‘în sospetto; È 
'edeto pertaito ‘cho il furto potè essere (comin 
‘ciato al di Jà di quell'ora, come é anche certo! 
‘che’i ladri nou ebbaro il tempo di consmarla 
interamente, poichè, oltre ad’ alcuni oggetti 
‘ti valore che sonosi trovati nel catolio; nel 
‘condotto, e sparsi nei pavimenti del Monte, è 
stato trovato al ‘puito di uscita un sacco, 
contenente oggetti d'ore e di pietre preziose, 
‘tel peso dî chilogrammi otto e del valore ap- 
prossimativo| di L. 20,000. Non é improbabile 
‘oe di oggetti dî valore se ne trovino ancora, 
‘dappoichè gli accennati acquedotti nou sono 
atati 
Nel catodio sono state trovate tntte le in- 
oggetti involati, nonché picconi, 
‘martelli, lime ed ogni sérta. di stromonti. de 
e: Ci. dicomo che pure 
coltelli © delle pi 


le casse d'oro 


Tri 





Dallo carrosze signorili vanno e vengono, 
poichè, come sì sn, nel Monte; oltre agli og- 
getti pegnorati, tenevanei in deposito, per 


lar; 


Tu segnito a questo fitto, il Monte lia chiuso 
per ora qualunque cporazione di pegnorazione 
‘éd ‘espegtiorazione. Occorre ‘infatti del tempo, 
‘por poter compilare us esatto inventario, di 
quello che resta di quello che manco. 


T PARTITI. MONARCHIOI IN FRANCIA. 
Tutorno alla situ>zione. de' partiti mon: 
eliicì Ja Presse ci offre' i seguenti curiosi rag- 





isti sarebboro! più o mono divisi in 
l'uno si conserva fodele 
al programma cosi iranco e così eselnsivo del 
conte di Chambord; accetta la fusione, mi 
collo supremazia nettamente espressa dal capo 
della Casa Berbonici 
piegarsi a quella specie d'abdicazione costitn- 
‘zionale di chi si trattò più o meno misteri 
[gamiente finora, È meno ‘ancora accetta ln Re- 
'ptibblica vitalizia di Thi 


‘niun' conto iutende 


politico, montrasi disposto: a collegarsi colla 
Ttejubhlica moderata. eco Gorerno attuale: 
Nan abbandona nà il suo principio. n 
‘capo, ma 

‘nero il Tliers. Esso non domanderà nun Co- 
'titurione monarchica, ma sotto l'insegna ne 
minativa repubblicana. vorrebbe ‘fare delle 
leggi monarehiche conservando per sè l'influenza | personaggio alle cose dell'impero austriaco, 


il suo 
sosti 


Gli Orleanisti non sirebbero meno. diviki|miemorabilo ancorché Ia crisi fosse méno im- 
gli uni in piceol oumero; starebbero | portante. Come tutti snuino, egli è figlio adot- 
dale trovasi congiunto all'altro acquelbtto (co) conte di Parigi, prouti n raccogliersi iu-|tiro dell'Austria, e molto recente è )n sua 
torno al conte Chambord ed ‘accettarlo. come| udozione. 

capo o sovrano. 


TI terzo groppo, più numeroso degli altri 


There 


una coscienziona prova della repubblica mode- 
rata, La sua politica è ua complesso di abili 
di spedieati. Com- 
imperialismo, e lo 
iù che la Comune socialistica, 


DELL'ASSEMBLEA FRANCESE. 
Sì aapettano molti ‘è considerevoli ‘caugia- 
‘menti nell'attuale stato di cose. nel riaprirsi 


l'uno o nell'altro dei due giovani spera 
un marito per la nipote ed un liberatore 
il cavaliere 
che nell'esperienza dell'amico s'afida di 
trovare un buon ammaestramento per torlo 
‘dalla sua impacciosa inabilità. E il ba- 
rone, consultato appositamente, senza s0- 
'apettare punto che trattisi della medesima | 
donna per cui è venuto egli (e qui non 
‘mostra la sua solita accortezza), dì il 
‘sempre efficace consiglio di essere audace 
le, per vincero la timidezza, di gettarsi a 
nuoto addirittura nell'acqua alta con un 
un bacio sulle mani — 
anche sul volto — dove meglio vien fatto, [essa ha sognato, ma è uno dei migliori 
ia nn bacio ben condizionato, 
pieno di ardore e di passione. Quando poi 
apprende che trattasi della marchesa, il 
barone vorrebbe ritrattare le sue parole, 
(smentite i snoî consigli; ma l'altro ai è 
troppo ben perauaso invece dell'utilità 
altro in quel peritoso che un imbeellle. [loro e, deciso a giocare tntta la. ponte. 
All'arrivo del vivace barone tutti si ral-|sopra nina carta, giura a se stesso ed 3l- 
legrano: la. padrona di casa che scorge |l'amico che: alla prima occasione che al 
in questa venuta: confermato il potere |presenti, colla murchesa sar audace, anzi zioni In mezzo al più vivo dolore. dello 
delle au attrattive; il conte zio clie nel: |temerario, suoseda quello che ia da sue- 'ionamorato che nella foga della passione 

















Ti/atovo plebiscito) quale fa anntnafato dalla 
Presso e da altri fogli non avra effetto. Ma 
crudesi assai probabile nia! iodifcazione del 





‘Quanto dl ritorno dell'Assemblea e del Go. 
verno a Parigi, un telegramma semi-officiale 
‘da Versailles annunzia che vi sî fa assegna 
‘ménto per il prossimo. dicembre. Il Palazzo 
Borbono \nud contenere mn’Assemblea di 764 
membri. 

i parla iure! della ‘creazione di una seconda 
Camera, dostinata a servire da contrappeso al 
Corpo legislativo, conformemente. alle. tra 
sioni parlamentari. La difficoltà. starebbe. nel 
sapore come si dovrà comporre questa As 
semblea. 

Shrà dessa. elettiva come negli Stati Uniti? 
Oppure Ja scelta dei faturi, membri. dell'Alta, 
Camera sarà risertata al capo del potere eso: 
cutive? Il primo magistrato della Repubblica 
troverebbe per tal modo investito di nua 
prerogativa, che fora nocordavasi ai sovrazi? 
Se l'unica Camera attuale, sreloaissima della 
tia onnipotenza, acconsentisse a spogliarsi di 
ina parte del suo potere iu favore d'un’altra| 
Camera, non sarebbe però gnari probabile che 
Jascinsse al Thiers il diritto assoluto! di il 
‘guarae $ membri 


















IL CONTE BEUST. 

11 conto Beust. hs rinunziato; alla sua carica) 
di cancelliere dell'Impero austriaco, Tale av: 
vonimento giunge inaspettato, quantuuqno ion 
‘i possa dire straordinario. Le tarbolenze del: 
l'tupero, le sccossioni dei varli corpi rappre- 
‘sontativi, la faria delle passioni partigiane ©| 
proviniali, Ia funesta attività del claro, le 
abate di’ Corte, Ie' dubbiexze del Sovraio, 
‘intto, concorse Alla caduta di quel minìstro. 
li accade talvolta che rino statista aUbia è 
‘superare tanto difficoltà e siasi immedesimato 
cotasto con un sistema, il quale destò l'ani 
mosiio. di potenti partiti, ch'egli debba rit 
rarsì per. agevolare una, somposiziono delle 
differenze cui egli non possa effettuare. Pro: 
abilmente prevale nelle a'to sfere dell'Austria 
l'idea, che si possano suporaro meglio lo iifi- 
coltà presenti col licenziare un ministro, l'opera 
el quite fu îutiminmiente coMegata colla nuova 
politica dell'Impero, Foraa l'idea non lia burn 
fondamento, e ln mutoziane del aliniatero ad: 
‘nera. simovi mialis (ma so. consideriamo quel 
fatto unitamente ad altri freschi ayveniment 
pensoremo che la Coste, dopo aver ceduto al: 
l'agitazione ultramontana ed antigermanica, e 
pesia tetate di tornaro sullo sue’ cme, 
ora disposta ‘ad appigliarsi ad nu partito con- 
ciliativo colla speranza di contentare ambt 
le’ parti. Intanto; e în ciò consiste la. grande 
rutazione, il conte Beust, qualo rappresenta | 
la nazionalità germanica, ed é, come credono 
i suoi avversariî, il campione della supremazia 
della Germania, non é più consigliere. del 
Sovrano, 

È tauto singolare ‘la parte presa da quel 



































chie la sua dimissione sarebbe un avvenimento 





Solo cinque anni sono egli era imi- 


neuto 0 diffelie che: non quallo ond'era en- 


que il più piccolo dei renmi © collocata fra 
‘duo Stati potenti che le. toglievano egui iudi-| 
pendenza per ciò cho concerne la politica 
stera.,.eblie. dei ministri attivi e solleciti. Il 
conte. Benst servi la Corte di Dresda in pi 

rechi uffizi diplomatici , e nel 1849 fu ereato 
ministeo pet gli affari esteri. Se .si diman- 
dasse quale ne fosse la politica, risponderem 
mo ehtegli cra na alemanno della scueîa pa- 
triotica , ma conservativa. Desiderava vedere 












‘accresciuto il potere e Ja prosperità della sia 
patria , ma ora profondamente affezionato al 
sistoma politico esistenta e la sta politica era 
‘quelia. di un ministro i uno Stato secondario, 
‘Bi era fatto conoscere în Sassonia, per mezzo 
delia Sassonia aveva acquistato rinomanza in 


cedere. Il barone si. dice allora che non 
rimane altro rimedio se non prevenire il 
rivale e far: sua la contesa preda prima 
‘che Il novello cacciatore entri in campo 
colle armi perfezionate da loi medesimo 
fornitegli. La fortuna lo seconda, ed avuta, 
sola seco la mareliesa, apre il fuoco delle 
‘sue batterie contro la piuzza che risponde 
con pari vivacità di brio, di giochetti di 
parole, non senza canzonarlo nn poco. 

. Ma la proposta di maritaggio în cui si 
‘fanno alla fine concreti i razzi dl spirito 
del barone giunge pure a far breccia nel- 
l'animo della vedova: non è l'uomo ‘che 


partiti che si possa. desiderare. Jlentre 
‘sta per decidersi, entra come un uragano 
il cavaliere, armato d’un coraggio dal 
leone, e per buttarki proprio a unoto; af- 
ferra la mano della donna è vi stanipa 
au una mezza dozzina di baci, quali può 
fare uno studente biricchino ad una eve- 
staina puato severa. Sdegno di lei «he 





sencein dal sno cospetto l'insano, miega- 


sione stri 
i 





l'antica omni 


‘conte Beust 


termnfansso 1 
pr 





mark 








ciare. quatt 


Ronigagrate. 


Quali che 





pensiero, seu 


nistro della Sassonia e n nulla pensava egli [della pasiona 

‘Gli altri si mantengono fedeli alio memorie | meno clie ad andarsene iu esilio e che il suo 

del 1830. Essi vogliono il regno. costituzio- [esilio 1o'avrelbe portato ad un grado più emi- 

nale degli Orleans e si rasseguerebilero tutto 

al più ad arrivarci per mezzo della prosidenza [duto. Io tempi antichi la Sassonia , quantua- 
Si prestano n sostenere il 

‘Thiore colla condizione d'eesers certi del suo 


la fama e 








‘tninistro di 


ratteristioo. 


@ipese, 








nato, 








‘ole se mon fosse esis 


no teriaine delle cose e 
Gli Stati minori videro che l'Austria e la! 
[Prussia facevano e. di 
perisiero della Dieta federale e il! signor Ris- 
i che le truppe dell'Anmover e della 
Sassonia è i commissari federali agomltassoro 
l'Iolsteio. Da conclusione dell'affare si avei- 
‘elia val dina ArESSiLaTla menibriniai ogni 
glì avrenimenti del 1908. Il' Benst maneggio 
imovamento gli affari della Confetenzione e 

sidncare e intimorire la Pras: 
ia, ma Gì su tentativo sì rispose col fur mar- 


erodette poter 


era nomio da lasciarsi abbattere. 
né era l'attività e l'ingegno è 40 ne segui la 
politica avvognacli afortuuata. L'Aus 
fonilomente scossa, cella Venezia, perduta , 
l'Ungheria catilo, @l'ogni provincia scoitente 
‘aveva bisogno di un uomo che' potesse fare 
por lei ciò che non aveva saputo fare la turba 
(di principotti e di gentiluomini che. l'avevano 
tratta sull'orlo dell'abisso e il conte Beust fu 
reato ministro per gli affari est 
oitobre del 1806 © 
ia | fido il compito di riordinare l'impero. 


noti da Prussiani 
l'at 


‘Europa; e volentieri sopisnera Îl Gorermo sns- 
sonie ‘6° quelli ‘che si trovsrano nella steaan 
posizione, A lui, fuori della iPrtus 
le persone edueste, poichè, quale che fosse tra | 
{ liberali l'aspirazione al 
sideravnho nella. forma di egemonia 8 molto 
‘teo di dominazione prussiana. Il Beust SYera 
fado: nella Confederazione germa 
tarda e disadatta; macchina ‘cui egli e.î suo! 
‘consettarii credovano bastante contro l'aggres: 
ta, e una gunrentigia contro qua- 
que soverchiante ‘influenza entro i confini 
dell'Atemagna. 

Guardando le case da questo punto di vista! 
0 fra l’Anstria e Ja Prussia, 
invece di na pericolo e di un danno, sembrava 
tin vantaggio conferito dall. Provvidenza ;|Benst sarebbe In pubblicazioni del Jîbro di 

ita sarebba stato deside: | Giulio Favro, 

abile creare. Molte dotte pagine furono soritte |tivo. ai 
‘sa questo tema e non fa d'i 




















‘ara uno dei princi 








a campagna sì scorsero 
tenti. 














rocentomila. Prussiani 





IL Beust fn 














aderivano 


nità , poobî la de- 


, quella 








icovano senza. darsi 


prendore |", 
Dresda e riportaro una segnalata vittoria al; | 
i fu esilio, ma non 
Conosciuta 





pro 


i 80 di 
Tui. Fraucesco Giuseppe 





fiuenea prepoxlerante di ‘altre; Pei vari motivi 
‘eni ‘abbiamo toccati non Avri ‘alcuno chie. al 
coepetto. del'mondo si presenti più chiara- 
‘mante: come rapprescutatite di un certo or- 
lino: di cose e ‘in cib 'consiste. l'ipirtanza 
"della recente. mutozione. Essa desterà sgo- 
[mento e collera negli unî, sptaxze negli al- 
tri, le: quali soranno per avventutta frustrato e 
‘auesti sentimenti protturranno per. fermo uo 
tabili effetti nell'impero austrinco e. l'aspet- 
tazione di questi ci fa. considerare l'arveui: 
mento come uno, lei più importanti. del pre 
sente anno. (Times). 








Secono un telegramma partisolare da Vienna, 
la cansa vera 8 cni si. nttribalica il ritiro di 








‘spestalmoito Îl capitolo rela 
egosinti che ebbero luogo fra la 


10 dire che l’idea | Fravoia e l'Austria per un'accordo evautuale 

trovava fivnre speciale nei piccoli Stati ; e. il mifn (conlotia da tenersi. relativimonte at 
rappresen-| Papa, 

tanti di questa specie (di. patriotism germa- 

‘nico. Lo troviamo poscia. fra' zelanti soste 

tori della conquista dei ducati danesi 


T'imperatore. Franecsco Giuseppe avrebbe 
espressi la suo. sorpresa. per nom easere stato, 


st ‘Agli (tenuto, cal conteBeust al corrento di quei 
‘argomenti adotti da lord Russell rispose a-| negoziati, doi quali on avrebbe approvato lo 
bilmente:e prese parte considorabile alle con-| 
firenza di Londta, le quali, com' egli d=-|dell'Impero  austro-ttiarico prontamente ac- 
sideravn, diedero in nounulla, Ma primachò | cottata! 

iz del 


indirizzo: ‘di qui la dimissione del cantelliere 


Seaza accordare alcu Importaiza a questa 
versione, della quale facilmente si scorge la 
origine interessata, gli è corto che a. Vienna 
l'agitazione degli animi va crésconto, mentre 
pure sì timono siove e grasi complicazioni. 
Checohè ne dica la Gazzetta della Germania 
‘del Nord, i fogli prussioni $utti s'nccorlano 
mel deplotaro il ritiro del conte Beust, e rico- 
uoscono che la: circostanza li aver affidata In 
Politica estesa dell'Austria nelle mani di ‘un 
wgherese, ha ua :sîgaificato di lunga portata, 
noichè la Germuvia perte in Bonst vs sincero 
uico. 
où y'ba cho il foglio gesuitico Germania, 
Îl umale si rallegti iu nome del partito catto» 
lio di questo avvenimento: u Il mutivo di 
questo, dico exso, non ha d'uppo di usszra di- 
strato, giacché i fatti più recenti e tutta 
tività di, Bemst in Austrin ‘fervono a jiro- 
vario; a 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono da Roma che colà sî hiuno molti 
cosi di vainolo, però acsai mite, 
L'aspeitazione por la solemniti dell'apertura 





























Come quasto sin aceadiito noù è ora il'ciso|del Parlamonto è molta e granite. È certo co- 
‘ll'norrare. La costituzione del 1887 col suo|desto nn fitto tale da oecitsre la cuziota st- 
‘doppio Governo fa opera ‘tel Beust. Lo speri-| tenzione. l'interesse di tutti. 
iiento era ardito e futtavoltà riusci, poichè assistere alla seduta reale sono giù: infinite 
l'Ungheria, ls quale cra già il Iato debole 
‘dell'impero, ne costituisce ora In forza prin- |due rami del Parlamento s'occupano a: < 
'cipale, come si vedrebbe in caso di guerra. |gliera il quesito di fare star nella sala la 


Le domande per 





ne vennero perfino dall’estero. Lo questure dei 





jano stati gli errorî della sua pre- |1nggior quantità di gente possitile. 


cedente politica, non ssppiamo: qual migliore 
‘consiglio si uvrelibe potuto dare, al. sovrauo 
per salvare l'Austria che quello che gli diede |eletti quattro nuovi senatori ; 
‘o aiutò a porre fn effetto. 

















dei politi 





Stato è un ted 





merce e 


ritrova la sua eloquenza, e ‘come il let- 
tore facilmente indovina, vince la causa 
‘è manda l’avversario condannato noi duuni 


Ta favola, come ho giù detto, è nu 
gioco, è un nulla; ma la sceneggiatura, 
Ja grazia del dettato, la felicità del 
razione sono ammirabili. 

Una buona idea ebbe pure il signor 
Dominici nel concepire il: disegno. della! 
‘sua commedia: I firanni domestici; ma il 
titolo non corrisponde affatto all'argo- 
mento dell'azione, e questa, naturalmente 
svolta, ben condotta, manca alquanto di 
varietà, d'interesse e di comicità. 

È un padre di famiglia che lasciatosi 
dominare dall’iaflusso d'una femminaccia, 
maltratta i suoî di casa, moglie e fi- 
gliuoli, finchè riduce. questi e quella ad 
abliandonarlo; prende egli ‘allora seco) 
‘quella donnacela ed un figliuolo. di let, 
i quali si rendono padroni delle sostanze 
‘dol malconsigliato, ed alor volta lo tr 
fano peggio che nn cane, 
agli i ‘ravvede. e torna, cos;suoli, perdo» 














Naturalmente 


‘Siamo informati che’ saranno quanto prima, 
gli onor. Duca 





‘scorge. ngevol- |[Mnssimo, prof. Carlo Maggiorani, avv. Durante 
nente chie l'uomo di Stato, il quale rappre-|Valentini e Duea di Fiano. (Lider(à di Roma). 
dentò questa parte era un’ buon tedes 

imenti el azioni, II sentimento 
‘a vinse iu fui ogui sinatezza | Moma: 
di gara, Jì Boust deve! aver provato grau do- 
ore per l'outa del 1966 e. possinmo credere [le 
le volentieri avrebbe resa la pariglio se ciò | Governo francesa di nominare il sno ministro 
fusse stato possibile a nn tedesco. E tuttavia |presso la Corte ‘di Vittorio Emannele. Anche 
hesstno dubita ehe nella guerra dî Francia 
lo sità siupatie siano state interamente. pe' 
suoi concittadini, quantunque fossero ca 
‘ogni vittoria | auimentesse 
suoi avver-[tia presso la Santa Sele |, giunto ieri sera a 
in un impero che è stato formal-|Rcma, è stato stamane ricernto al Pap 
mento escluso dalla Germania, ma contiene 
tte cd ‘otto milioni di ‘Tedeschi, il primo| Antonelli.» 
o, che la voce 
‘di essere profoniamente devoto agl'interessi 
tedeschi. Nella lotta fra le varie nazionalità 
‘non vuol essere trascurato questo tratto ca- 
I Usechi lo credono prometore 
'dell'asccndenta della Germania, mentre i Te 
deschi confidamo in lui per combattere. la po 
litica che porretbe la loro razza sotto l'in: 


Leggesi vol giornale. offcioso La Libertà di 





x Crediamo che saranno prossimemente sciolte 
coltà che;lianno fino ad ora impedito al 





il sig. Nigra partiti allora per Parigi. n 
Leggesi nell'Opinione - 
«Il conte d'Harcourt, ambasciatore di Fran= 








poscia si è recato a far visita al cardinale 





il prossimo mese di gerinsio' sarà ratto fra 
{ diversi. corpî dell'esercito l ripartò degli i 
dividui della. prima chiamata dello classi 1850- 
1831. Fi fissato a. 50 mila il numero degli 
individui da essere pritna chiamati; sotto Iè ar- 
mi, per ciascuuia cinsee, però, tennto. conto 
della eurrogazioni che si verificheranno nella 














La commedia na po’ ynota, non:è però 
cattiva; con fin po' più di vita sarebbe. 
buena. Il pubblico che decisivamente ri= 
piglia gusto per le cose semplici e le 
‘scene naturali l'opplaudì. unanime. 
Dell'esectzione sì dell'uno che dell'altro 
lavoro credo aver detto tutto 31 bene che 





si merita quando avrò seritto che ft tale 
da contentare i due valenti autori. La 
signora De Martini-Peracchi è sempre 
‘simpatica e sa sempre farsi applaudire 
il sig. Rosa che nella commedia mi parve 
un poco esagerato, recitò a meraviglia il 
proverbio; ed alla rovescia il sig. Ema= 
‘noel che trovai rin pochino caricato nel 
proverbio, mi ay;parve naturalissimo nelle 
‘commedia, Un encomio speciale o d'ino 
‘coragginmento mi par che si meriti il 
‘sig. Cristini, che da poco tempo epercita 
la. aifficilo arte, cd ai doni della’ natura 
congiunge studio, sentimento e natura- 
lezza di porgere e di mosse. Continuando 
[per quella vin, mi pare. che il sig. Crl- 


tini non possa felliro di giungore a meta 
falice, 











Virsonio Bunsizio. 
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Clusse 1850, e dei: passaggi dalla primo alla 
‘seconda categoria per la classo 1851, il totale 
delle reclute delle due classi si ridurrà a una 
site di molto inferiore. 

‘PROCRSSO ANGELINI. 

È periti tanto fiscali: cho difensionali (tre 
por parto) ; presegtarona fa lo:o relizione., è 
cosn strano, tutti cansado conventi nelle me- 
desime opinioni, uno solo fa il rapporto il quale 
conohiude così: 

1. Non trattarsi di ierita le quali atbinzio 
potuto portare, ta malattia eccelente i 20 
giorni ; 

9, Non aversi! elementi sufficienti per ri: 
tinere tali forite come accompagnate da peri- 
colo di vita; 

8. Sussistere nel ‘Frau una debilitaziine 
all'arto destro , ma potersi vincere questa col 
mezzo di altre cure non ancora praticate. 

Si procedette: quiudi alla lettura di alcuni 
docunienti , e fra gli alt 
procedimento in vi a, iniziato. contro 
del generale Avgeliui culla querela di un 
Gussa di Cagliari, © per coi il‘generale veniva 
condanninto per vie di fatto/a lire trenta di 
‘ammenda, nonchè di alcune lettere scritte dal- 
l'acvusato durante la processura. 

Ebbe quindi la parola l’avw. Priario ; ora 
tore por la' parta civil, il quale fa molto èp- 
plaudito nella sa ariaga. 

Oggi parleranno) il Pabblico: Miuiatero e 
quiudi gli avvocati della difesa, 

‘Abbiamo, da: Versailles, che: in: questi ultimi 
giorni il imboio pontificio mons. Chigi aî dà 
molto motò per detorminaro îl Goverio frau 
cose a fare qualche. manifestazione continria 
al dispaccio oramai famoso ‘del conte Q'H 
curi, Il con'e di Réinusat appoggiandosi a 
buoio ragioni lia risposto negativamente: Si 
soggiuage cle i legittimisti sono risoluti a 
sollevare una discussione su qual dispaccio 
appena l'Assemilos avrà ripigliato to sno a- 
amano. (Tamil). 

Da Versailles si telografa” alla Liberté ss: 
sere formalmente amentit 1a, voce che.il Go- 
verno prepyrasse nn trogetto di riforma elet- 
tovaie, ad altri progetti riguarlanti quiitivn 
costituzionali, 

35 GF GIAVA Gi fotitamento) ln; notizia lie 
i misti della guorta © dell'istruzione pub: 














































Ulioa abbiziia dato:le loro ni: 
L'AMBASCIATORE FRANCESE A BERLINO, 





Si parla dina nmova candidatara nl posto 
l'ambasciatore di Francia a Berlino, quella) 
del signor di Benegofog, ministro di Francia 
all'in, Il signor di Bourgoing è autore d'im 
eccellento lavoro sulla iliplomazia durante la 
prima rivoluzione francese. È ainicissimo (el 
duca di Broglie, ninbasciatore a Londra, ed 
il signor Thiers lin per Inî nus' stime, uns 
simpatia affatto particolari; Il sfguor di Bour- 
golug ricutrò nella diplomazia nel tempo 
stesso che) Thiers: veniva. chiamato alla testa 
degli affari come capo del potore esecutivo. 

I CADETTI DI \VOOLWICH. 

L'eccentricità. degl’Iugiesi è proverbiale; 
ana, 86 il fatto riportato dal Duif) Verra fosse 
autentico, essa: avrebbe raggiunto; il: now pls 
uilra. Il foglio fuglese racconta che i cadetti 
della: scuola di Woolwich sì recarono a, Ohis- 
Ietuurst. e doniaudarono n Nopoleone MIL l'in 
signe favore di essere passati. in rivista. La 
domanda fu accolta con. tutta sollecitudine 
Utomo di Sean è uscito dal sto romitaggio, 
pass) diguitosamente davonti ai cadetti ia 
Lell'ordine schierati, e questi se. ne ritorna- 
tomo a cosa, fieri d'essere stati passati in ri 
vista dal grand'uomo ii guerra che doman: 
































ad un siudaco di villaggi 

[voi indicarmi dova sì trova il mio esercito? n 
TL MANIFESTO 

DELLA STAMPA SPAGNUOLA. 


contro l'Internazionale, 


Tn bu manifesto contro. l'Internazionale £ 


i partigiani dell'indipendenza di Cuts, 1 
atampn spignuola dice credere che le leggi 
sono fitte per difendera i diritti più essenzia- 
li dell'individuo; che Io/Stato e Ta Sociotà non 
Mevon restate. ozios, col pretesto che le opi- 
‘nloni sono divise sui priccipii dell'Interna- 
zionale e wu quelli dei partigiani flitmaticri. 
L’Assoriaziono della stampa crede che la Sc- 
cietà e la Patria minnocinte devono difen- 
dere. 

Il Parlamento a il Governo, hanno da tro- 
vare i mezzi. di adempiere » questo dovere, 
nel chie saranno afatati; dalla. stampa conso- 
siata, Ja quale però è risolata. a distinguere 
‘sempre il pensiero dall'azione, le idee dai fatti. 
L'Ausoviazione terrà d'occhio Je trame che si 
»rdissero, contro, la così pubblica; farà guerra 
aperta e svaza tregua a tatti gli attacchi di- 
retti contro lu nazione spignuola, contro la 
bruprietà 0 contro la famiglia. 

L'Associazione, mediante. gli organi onie| 

One, provocherà una ilichiarazione la quale 
fsi coi mezzi legali o pacifici lo condizioni 
Heî proletari e na riordinamento amminiitra- 
tivo e politico nelle. provincie d'oltre-mare, 
‘sggziornando però. le riforme. sino. ache 13! 
‘guerra. sia termivata, la tranquillità. morale 
ristublita e Ja volontà di quelle, provincie e 
{el Parlamento potrà manifestarai: 

I giornali che accettano le basi del mau: 
festo le pubblichezanno ju testa delle loro co- 
loune. Una Commissione comporta di 5 niem- 
Uri ‘costituirà un ceutro di direzione dell'asso- 
sione della stampa spaguuola contro l'Zn: 
termazionale, © contro i partigiani dell'iudi- 
pendenza di Cupa, 

‘Alletirono nl manifesto, l'Epoca, I'Tberia, 
l'Eco, il Diario espanol, l'Espana radial, 
digit, la: Cala espanol, il Corriere delle 
Ant Ie, l'Indeponitenzia eapenola, 0 altri. 




















CORTE D'ASSISKR DI TORINO 





Presidenza del car, uf. Wiarl 


Furlo commesso @ danno di Beltrami Baloira 

Felicità la sera del 16 ‘marzo 1868, 

Coi somma rapidità di operazione e malizia 
i previdenza fu esegnito la sera del 16 minezo 
1868 un grave furto in dono li Balolta Fe- 
licita, tabaccaia al n. 97/n via di Poe nella 
Mi 
ore 7 c.lo 9. A quantosi riseppe poi da alcun 
ticino, due individii di medioero corporatura, 
Alto l'umo, l'altro di iniore statura, indos: 
sinti abiti aciri el uno con mantellina sulle 
spalle tirata sul viso, ameniluo con cappello n 
‘coppa tonda, poco tira della secperta el 
furto erano’ stati. visti snlla scala © presso 
l’uscio dell'abitazione, quegli  sccovacciato in 
‘un angolo del corriîoio (ella scale a terreno 
in modo da poter osservare i passanti, questi 
che usciva dalla casa tirauidosi dietro l'iscio. 

La serva della Baloira, che mezz'ora dopo 
‘questa apparizione ei recò alle stanze , vida 
scomposta ogni cos; è corsè n chiamare Ja 
padrona. L'iscio. della casa era stato piana: 
mente aperto colla chiare 0 con grimailello 
[oomecchè qualche impressione ili sonipello 
‘stata notata ‘n tale nscio. Si era poi econîi 
(tato! ill cassettone della prima stabza , stac- 
candosene la tavole dal coperchio e rompen- 
(dosi i serraidi del! ‘secondo cassetto. Le mani 
Fapaci averano saputo. raccogliere lire 800 in 

iglietti di banca , orerie per lire 700 , e si 
(erabo pure appropriati sli atti della causa di 
Separazione: allora vertente. tra la Baloira ed 
Hi marito. 

Questo furto la corti. particolari. caratteri 

da chi vo- 
delle rivela: 






































« Sapreste [zi 


abitazione posta al primo piano, tra le|hi 





fn eni fu: esso commesso, cioé intorno alle 
otto vespertine, il Inogo, cioé le poche stan: 
(che. nveva la Beltrami sovra Ja ma bottege 
il modo, vale a diro introducendusi in quelle 
‘mediante falka chiave; la preda riposta nel 
cassettone chiuso /a' chiave 6 'sconfiscato, con 
sistente in oretio per I. 740 ed in dann 
per Li. 600, non che pura in'atti giudiziari 
quali della lite di, separazione che. pendeva 
18 casa eil il marito, quali, di commercio; dal 
che tutto è facilovargnire cha esso. fa opera 
di pesona assni pratica e conoscitrite. delle 
‘abitodim di quella fomiglia, el iuterensata a 
predare anche le carte, non! fosse clio per faré 
ta dispetto. 
Ot 000 in quali terinioi quella, donna rife- 
risca il procosso degli avvenimenti, Matinlerio 
lo discorrera sovente di tale. Beltramino im 
itò soparato di nua Felicita Baluira, dicev. 
'averai a fare il colpo n costéi e apugiiarla di 
quiti gli ori di cui\era molto ben forvita, è 
cho il ooo era stato priposte dal B lirlno 
teso al cogunto ili lej Gamdenzio Carbonero. 
Poi nella primavera ‘ol 1888 Madd.Jevu le 
notificava, che il colbu era stato fatto da esso 
qui coguati Sisto è Gaudenzio Carbiuero 
Bruuo e Ferrari, che gli cri erano, stati fusl 
al aobiborgo del ‘Segvhii AI lito lungo, A 
della preda aveva pure goduto. Beltrami, et 
inoltro, che s'erauò pure ‘iuvolate 16, carte 
della Lite di soparazione qualche letrera/ga- 
Jante, ma chela porziono di preda a ini data 
era tica cosa, Essa aerebbo di quel tempo 
venduto al Carbonera: Sisto, un. atello) d'oro 
coni pirera preziona el dn oritolo. d'oro, seb 
beno di ‘anesti oggetti no ved-sso soventi 
nelle mant dei ongnati ed' avrebbe pur saprto 
‘glio uno di questi anelli fu da Sisto ad van 
‘Su mipoto regalato. 

A questo tempo poi la' stessa Rosina _rite 
sce i vinggrì di Sisto Cirbuneto, Brnun, Au- 
in, @ della Bojetto a Geuiva, A Firchze, 
Pisa, ‘a Nizza, a Marsiglia. Però oltre a quo: 
fto propalazioni, pet ‘lo quali presero cornò i 
foepetti che del'pari, contro suo marito avera| 
(concepito la Beltrami, vennero inonuzi ‘alcuue 
notizie: confidenziali ricevute dalla Pulizia fio 
(dal 20.aprile 1868, rigunrdasti il Carlo Ki 
volta, il quale fosse ‘stito) veduto: su p 
cala ove segui ii furto uyvolto iu un mautellv. 
[E queata circostanza’ preso cuni levo valore 
Sia dall'essere stato sequestrato in cass della 
sorellà del Rivolta all'occasione del costui ar. 
rosto un niantello di quella foggia e colore, 
sia dall'essere atato questi. rassumigiiato dt 
tale Palmesino per uno fra i due glie 
in quella occasione vide Appiattati sulla scala 

i. Le relazioni di Beltrami cu 
Carboniero; Ganileuzio datano la: qulutici anni, 
per guisa che. l'aver. ultimamento fitto sui 
vepite da venti giur 

Da Sisto non è conteso il: rigalo di nu 
nello d'oro alla nipoto Crutiui, ma lo rifei 
nl 1807, Ei pure è în qualehe relazione cou 
Beltrami, me loves a suo dire, e derivata ila 
Bruto, Dice essero pur varo che di quel tempo 
divevs tin oriuolo d'oro ; l'avea. comprato n 
Lire 40/da Pisanohi, e Yo: regalo a sua sore! 
@ Firenzo; el egli dindice eziondio d'essersi 
mosso da, Genova doro allora si trovava; Mal- 
daleno addusse come già vedemino mel futto 
precedente, Ia ent dimora: n. Balingero , che 
ion trovò conterma. Finalmente poi della ‘iu 
timità di Brani Autouio o Sisto Carbonera 
[dci loro diporti © della presenza loro iu que! 
sta città al tempo del furto, basta allegnrue 

tutti le deposizioni della Sereno. Corale 
ai è Îl corredo dei riscontri cho. concorre a 
coetoborare lè sivra esposte rivelazioni. 


(Contiuna) 


NERA 


Un tale ieri sera, ilopo di aver fatto partita 
(com altri suoî amici nel caffé San Munrizio, 
nél dipartirsene non trovò. più Îl proprio pa- 
‘strano che aveva deposto in mn angolo del 
‘cal. Un Indro glielo aveva involato destra- 
mente. 

— Verso Ie 8 ebbe Inogo nn Lore ferimento 
con anna pungente sul giardino dei Ripari. 11 
figlio dî ua materassaio fu il feritore ed un 
negoziante il ferito; Sì suppone siago venuti 
a diverbio per interessi. 

— Gli arrestati furono 19, fra cal 7 donne, 









































































































i di Rosina Rocchetti, valo a dire: l'ora! 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEPAMT) 
Pest, 11 novembre, 
Ii Pest Naplo annunzia che ieri, nel 
(Consiglio dei. ministri, Andrassy annun- 
ziò di avere accettato il Ministero degli 
esteri. Disentendosi la questione del sme- 
cessore; i minjatri sì dichiararéno all'a- 
nanimità per la presidenza di Lonya) 
‘Avendo Andrassy anvunziata l'approva-| 
zione dell'Imperatore per questa scelta, 
[Lonyay fu telegraficamente avvertito della 
dichiarazione del Consiglio. 
Vienna, 11 novembre. 
Benst ricevette una visita dell’Impera- 
tore, ch'è durata una mezz'ora. 
Beust fu visitato jeri anche dall'avci- 
duen Ferdinando di Toscana. 
Il granduea Michele di Russia ricusò 





{ogni ricevimento officiale. alla frontiera e 


‘durante il suo soggiorno in Austria. 
Nuova York, 11 novembre. 

Oro 111138 

Parigi, 12 novenibre. 
La Banea elevò lo sconto delle antici- 
pazioni sull'oro e sull'argento. dall'uno 
al3/000. 

Parigi; 13 iovenbie. 
Si assiura che la circolazione della 
Banca è attualmente di 2335 milioni. 
La France anzunzia sotto riserva che 
il Papa notificò a Versailles l'intenzione 
di venire a risiedere in Francia, Thiers 
cerca Rissnaderlo; tuttavia mise eventual- 
mente a sua disposizione il castello di 
Pa. 








FATTI DIVERSI 


Nozze e morte. — Scrivono da Cip 
pato 8 corteate al Monifore di Bologna: 

Oggi certo Luigi Buzzoni di Saletta dispo- 
ssvasi ad Eurica. Dolcetti. Nell'atrio. della 
‘casa Truzzoni imbatidivasi il banchetto wust 
a cui erano invitati i parenti 6 gli amici de-| 
ati sposi. 

All'imprevriso si ode. Ja e 
@mon ila fuoco, 1 euì proiettili nttraversando 
Ju porta posteriore: di quell'atrio ramo a col-| 
nire Marzola Augelo, che resta cadavere, € 
feriscono gravemente lla testa 1o.sposo Luigi 
Buraoif, 6 la cognata delli sposa Dolcetti 
Giuseppina. 

Lo spavento è la desolazione dei. commen- 
[sall's0uo indoscrivibili; © com'è ben nattraie 
tutti corrono col pensiero alla supposizione di 
iù assassinio premeditato per compiere ‘un'a-| 
troce vendetta, In wu baleno tutti escono dall: 
porta, per. cnî erano penetrati i proiettili. o- 
‘nicidi, e si mettono sulle, peste del. creduto 
Assassilo, gindicando che. sî fosse mppiattato| 
in ua vicino fenile. 

Tntauto il capo di quella famiglia, Gios- 
bio Buzzoni, si presentava al' delegato, di 
P. S, Alessandro Manzieri, ed esponendogti il 
sospetto che fosse stato commesso per vendetta | 
‘da ‘un Iadeancolo di campagne, cui egli tempo 
a avea sorpreso el arrestato coi polli rubati 
al suo pelato. 

TI delegato Manzieri sì reca immediatamente 
‘sul lnogo, ove il banchetto uuziao, erasi con- 
vertito in una luttuosa scena di sungne. 

Un'onda: immensa. di popolo lo accompagna» 
va, attendendo con impasieiza che avesse 300- 
'perto ed orrestato nel fienile il supposto assar. 
‘sino. 

Ma qui invese cominciarono le investigazioni 
prudenti e insieme auaci del delegato: Xan- 
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TI Binnzieri in poco d'ora #2 riuscito a s00- 
prlfa | ehe. nello! stesso. Gioacchino Bazzoni 
capo dI quella famiglia | si nascondeva l'at 
tore involontario di quel reato di rang.ue. Dif: 
fatti il Dfacaieri, asquestrando al Buzzoni un 
facile di fresco sparato , 0 rilevanto Ja citco- 
tanza che nel zuomento dell’esplonisno del 
colpo omicida egli mon t:ovavasi fra i com: 
‘menzali nella sala del banchetto nuziale, da tia 
logion inesorabile lei fitti fa condotto 2/20 


Spettare © a. riconoicere în esso. Buzzoni l'am- 
tore di quella miseranda. tragedia. 

E il Buzzoni rilerava 0 confessava mbito 
che in segno di esultanza e per mettere mag 
Gior balloria nella festa nuziale avea parato 
un colpo del ‘suo fncile nella direzione del- 
l'atrio della casa, ore il hanchetto era im 
bandito. Fd aggiungeva che egli non essen- 
Hosî mni addestrato nelle armi da Pnocn , chie 
non shpava usare, credette in buona fele cio, 
i proiettili di quel fucile non avessero la fora» 
‘di giungere e tanto. meno, di attraversare to. 
porta dell'atrio. 

La Dal Cin. — Sentiamo che il 70corr. 
ta Dal Cin abiondon) Vienna por ritornare 
a Vittorio, ove ai fermerà cirea otto giorai, 
per poscia: recarsì a Milano, 

Enormi metereoliti. — Una fitti! 
glia svedese pochi ‘giorni fa gettò l'ancora 
sulla rada; di Coperaghen. Essa fa in Groens 
Indio a cercare, col permesso. del govemo. 
svadese, tro! metereolitij enormi. cha. rispetti 
Tamentà pesavano 95 mila. chilogrammi, 30 
tnila chilogrammi 6/5 mila chilogr. La prim 
@ la seconda di queste, gigantasche masse di 
ferro sono rimasto iu potere del governo sve- 
sese, la torsa sorà collocata nel Iseo di Co- 
Ncnaghen. 

Fino adora il più graadò metezeolito-cono- 
Sciuto era quello del Britia/ AftGeun, Esso 
posa circa 4900 chilogrammi e fa trovato in 
Australia: appresso veuiva, quello (el Mosa dî 
storia unturale ii Parizi, raccolto nel'Ilessico 
dl tompo della famosa. Esposizione. imperiale; 
‘eso pess 1150 chilogrammi. IL Museo -nazio- 
nale di Nuova Vork jafine ns posafedo imo di 
1100 sillogrammi proveniente dal Red Riter 
nol Texas. 

Giro del mondo. — Lo mura di San 
Fravcisco di California sono’ tappezzate di 


larghi cartelloni, che aununziono tn vieggio 
intorno al mondo it ottantadus giorni, 

Feco l'itinerario: da San Francisco a Yid 
Nohama (Giapnone) 4,700 miglia; da Vokotima 
a Itong Kong (China) 1,500 miglia; da rong 
‘Kang a Calcutta (Indie) 3,500 miglia; da Cal- 
‘outta a Bombay 1,400 miglia; da Bombay. a 
Suez 9,600. miglia; da Suez ar ‘ Alessanitria 
(Egitto) 295 miglia; da Alessandria a Brin: 
"lisi 850 miglia;; da Driudisi n Londra 1,200 
miglia; da Loudra a Nuova York 8,200 miglia; 
e. finalmente da, Nuovo York a San Frane 
cisco 4,404 miglia, 

Ecco compiuto Îl giro del globo: I biglietti 
sì venilono È San Framisco, Nuova York-e 
Londra. Il prezzo del viaggio è di. 1,145 dol- 
lori, în oro: con questa spesa in meno di tre 
tei il vinggistore avrà. percorso. 23,500 
miglia. 

L'emaneipazione dello donne. 
— Si sa che in-Iughilterra già da die ami 
l'Università d'Sdimburgo aveva deciso diam 
‘mettere anche le donne al corso di medisina, 
luque sign-re subirono felicemente gli. esami 
richiesti: in seguito n tale successo altre due 
‘doune si pressntaroio per assistere. ai corsi, 
Al momento di dar gli esami però, ‘essa fa: 
fono avvertite che per. ordine superiore. nom 
avrebbero, potuto ottenere i certificati. E cui 
avevano bisogno, In seguito a'talo. rifiuto lo 
dnasignore impodite di farsi seguaci. d'la. 
lapio, hanno deciso di ricorrera al giudinio dei 
tribali. 


Como Grossore gerente 
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MERCATO DEI CEREALI DITORINO |vethie 
Bollettino settimanale, N 
10 sioratabra. — II nostro mercato a 


stato calmo in tutta l'ottava. Il grano 
em eneglio offerto el i prezzi. furono 
stazionari. cun' sen vendita. La meliga 


sità gatti 





rialto mercati 1, 14 fermi ed invariati [per l'inno 1878, @ i preezi. soro all'i- [tuto io stoffe nere che 
Ta navi cercata per cui È preizi 60900: [g olmi sì 48) in vibo 20. t0Fa6 di 3410 18 lire il cartase par quell | sci acquisi vergono ta 
aero con mc alli. Il iso si poten |" 1 cio per diversa cana, La prima il i origluaii) ed uiscali conto del'IngLilterra © 
aogtennto, [S. Murtlio chia obbliga! L coltivatori W| “AvMiluno ‘gli’ iffari ‘haniio coutinueo [che quasi da soli sostengi 





La egila contioua ad essera semi 
cetcata genza cialto. dn uvera i ‘com 
qlilusoro pochissimi altari. 

Prezzi dei. generi 
com pagamento in biglietti di banco, 


vendere, 


terza in 
































cho'aî' puo valutire 1/25 cent. per'etto! 
Sabato si vendettero culi 11,000 





rolta dopo inolto tempo abbiamo it q! 


di mercati in 


davaro che nom permuta di migeni a 
epecaluto 


salire indalinitanmente e che un tempo di 








Sulla nostra 

mento: di cui 3,200) Berdianeka|22}24 a L, 190 

1291189, per dicembre. a tr. Al 

‘60 litri; sconto 1 p. 010. 
ttimeoti francesi perla prizza 











imana una maggioranza di avvisi 
isso; ciod abbiamo in 








parti 





la seconda ‘la riotret 





del 


accebontono u forti ribas 





rshi approvigionamenti, la 


Je perclie i prazti non possano |inuno fducia di 
































tato nella settimana che ua orgar: 


To cascami classiti ali potrebbe dux 
qualche cosa, sorratutto nelle atruse; mia | 
muaoca alfutto l'articolo; Anche le strazse | 







n diziuuito gradatamente; | corsi non 
tina sosta del morimento al ‘rialzo. Tutti 


‘essendo la prospettiva favoreroli: nll'as- 


piazza altro non fa quo: [grammi del Nuts, nella 
ino | decorsa risulterebbe, un 





50; 





parte principale le sete 
‘quelle cl 

concorragza alle. postre 
‘ buone correnti. 





Fon a pervenire sul ibi 


ita di cartoni Giapponesi [rose rendite ila dalla 





ma solo sd 


i (una piroesiana riprera 
ella settimana: 






































d'atfari, al quale avrebbero. prezo; una 


fano attualmente una forte] 


‘Aniche la [abbrica ebbero logo 


Honesa alt un livello rispettabile. I: vel-| 
uti, i1alles, i pizei godono sempre, 
‘quanto cì serivono, di una grade 

La Condizione di Lioua ba ne 


settimana. testa 
miglior correute | 


Camera di Commercio ed 
(Bollettino. Ufficiale) 


‘asiatiche, coni | 


BORSA DI TORINO 
19 novembre 1871 — Fondi pabòlici 


BORSA DI TORINO 


Art. 


1119 pi 
Rendita: corso! legale. _ri- 
besso cent. 07412 sulla b. road 











qualit correati | Consolidazo 8 p, 070, 0, del m. inc. | precedente. 
cie| 59.17 10 07/12 08 09-12-2068). ctaipy pERRATE NENINGNALI, — 
simana ‘asob|| 17 110) 06 30 (68-00), iu:10-66:20 Linea FOGGIA-NAPOLI 


2 112 pel 30 novembre. 

Cons legata 66 10. 
‘Ax. B. Sconto e Sete, Cd: 
954 254 85 Lo 


in colorata; 
iti sopratutto 








degli Stati 
0 la Falibrica 
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258 50 258 95/957 458 pe? 90. no- 








La: più brevo e! più scono nicn vis. 
pe ooglh pe ttt le provenlonte 

l'Alta Talia, ‘ncenti capo: è Belo: 
(Ei creto toa ripari 
(7.60 alla via ‘di Romae 00 ore 





mine 
237/997 


. tenze da Torino a 
-l Ax, Ban. ai Toriso. 0, del m./in 1. [FOPOM® di Siino Cp da nata 
ll 648 #50630 650 651 645 645 650] » 1da Venonia ‘ 9 %0 nntive 

















Grato © ilquist. ida L. 23 — a 25 50|rinzipno a uolla necessità delle ccse. |ticolo. 240 balle orgamzini, 396 trame, #62 119 pel 31 dicembre. Arrivo a NAPOLI ome 11 15 antimg 
VEL da SE 10227 | A Lente Litri maggiore fon] Le st lic i el Inotato che rogge DO pet dl eso consinire| Ar fer. Romano, O, de mast, in | "PEZZI PER MAPOLI. 
x iui da n.99 50 4 25 — | morta. nl seggio; son vengono meno nella pu» [i ckilog. 7,550, contro 47,65 colla | 119 LI4 115 80 10, in 1ig. 114 50| Via Pieenzo-Rama | Viadi Foggia 
lettol: da n 17 $0 a 19 —| A'UNew York abbinino uu rialto dî 64 | blica 0) edi loro /corsì, fatta ‘sce |cursa ottava. 118 18 30 pei, 60 noventie. M8| nm) SERA I 
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rettol: da ‘Rica! GrOpeRLIoRtA ATO IFIANI Oi | SoniimidaGiA'icas MARIA variaiDO Ted | eos sirsieola BOU d'aula (Obbl. forr. Borsnne, ©; del mi in 6;|% Geneva 101/90 9900116120 06° 
Segala ilquiot. da n2l —a%) | _# 1 ai corsi della settimana procedent ——_________ 190, in Zig, 169 189 50 pel 60 no:| © Vemegia 119/90 76195. 109,48 79/0 
letol, da 117 904174 BOLLETTINO SERIGO, |! cscini si sortessono ancora agli ul-| morsa di Parigi) noventra. | venire. "Bologna 90/48 89,50 76170 56, 
avocà ilquior: da 0187803988 TAG Morano ii esi per le rie cls; per| Bott cat; | divini delle Mita : [Por lensa da NAPOLA or: 
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Marsiglia vi la calma, ‘quiadi riiago (ici 0 oieato rilevanti foci Rene ale aller EI I, E 01. Piuona Fork, 10, 
si ® i orata rilevati (ciioionl, la Lionar volendo taro pd gionale | Diterenza i più,» (ate 6 "1 COSE 
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tit per canti secoli di 
Neon mirati di tai, 
Fizan di rivolgere i 


uu nelle varie sio, monibra; 
icongibnta od icquisto easero. di Nazidno, senti 





eletiamente dice 
Hifia nel mostro puete? 











Madia, Parlamento, © 

Giungare eollsiti 10° mel E 

è fatto, dla molfiasimo ancora mune m' fasi 

Ialia è tuta (rlvtaria all'enero di 

alconi prodotti dì prima necensità 0 di ese 
Hal ‘uo edolo, feritisaino. Ea 

l'est un imente co 

Sito somma di cisco 

Ta Germaain, l'Austri 

illo Zuscara ci. ost 

‘ran, parto alto Zicc 





se 10" copo di Anco alla (at 

apo con lo stabilise, fabbriche e raffinerie. 
0 fat 

Ret Ubi, 

nel tercitorio, Reatino Ta burbabiatola lanci di Sl 
perfezion i 

industria. V'omink pratici, chimici riputat 

mingi a dire 0 

tola coltivata in 


aepicue sonia per 1a compera di 
d coniumo che potrebie oltenere, 
fuesti prodotti primelgia 10 Zacenno 










‘ono dalla barba 
‘ssotico e dettero in 
la ‘e migliala di perscie con le luro Innumerevoli fub= 
‘quale trovasi in condi 

i fare altrettanto, mentr 











i telluriche. ed itmos 
ericoltori e capitalisti sono 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


Le Azioui che si emettono sono 10,000 da Lire 950 ed hanno diritto all'interesse anuno scalare del 6 per'centoa datare dal primo Versamento, ed'‘ai dividendi dal 1% gennaio 1872. 
BENEFIZII E DIVIDENDI. 





stenti; vaiendo dal 10/al 








VERSAMENTI. 
"ll'atto) della; Sui 
bre INTÌ contro consegna del Titolo provvisorio riva: 


1.0 rimaaenti Li i rata maengili; da Lire 29 cad: 





00 sarsinno pigAbi 


2° Chi paziera 
‘asrà diritto all'abbuono scalate del sei per cerito suli 


‘somme anticipate. 


Consigliere De Galvagnt Car. Prussto 
n ascii Mandzio 
n Degli Azzi Vifetlenchi, Marchese Prancesto 
Tucaricato delli Direzione Generalo 


PEROGCRAMMA. 


xò sulla rciproca coovenienza; di suibilire una cale intu- Infine 








crazioni indussero vili {tsliani amanti del jrozrenio agricolo, è 
to dell'industria nazionale ‘a costiitiro una Società, Anogima che 











ccaro di barbebistala nerd fondata. Gi Rist nella 
raperocchè una lunga esperti addimostento che 











che 





do rianisconei ]o circostante. più pre 
i succherina. contenuia. nei 








parece sulla quan 
veri ponti nel'tar 
prodotto oltinuto era 











‘cubo cemsentlizzeta 








ROMA; 30 ottobro. 1871, pilazzetto Sciarew, dalla Sede della: Banca Agricola Romana. 





La Sottoseri 


vesto li Banca Agricola Romana e 
Tpeeco cutte Te anos. del Te 


zione è aperta nei giorni 6, 7, 8, 9, 10, II. 12 


1A Fincher e Rechuteiner, banchieri. 





10 hcol Passigli, ria Calsuiuli, ). ‘ela {ig0 Bassi. 









‘red di Tadfanle Vitale, basehiore. 
De Bnnedelt Sagre e 0. 

usoppe Comit 
De Qestris Imtelli, cambio 









Gerulli @ Ci, banohteri 





‘tradi S. Drigida 


Fiore Pre Re u Toledo, ni Vatchieri. 





AN Paganini, Shccani e C. 
‘ansareta, Vin Carlo 











E e È, combiosalute. 
FORLÌ" Genare Regnoli è 

















nel negozio di cane 
[elieria ln Hixzza Cartello sotto li 
Sii l/oceuso, ‘ancanto all 
i, at esporranno ln Vendita il 
in'olterte sm quanti 











drpaai eli messialo; d 
(0 © come per incanto vedssi la vello rasa e pulita meglio che 0) 
(9 col più perfatto rasoio. Quando l'operazione si ripete oche 0) 





Itgrinfogii , Portsigari 


Vittorio Cimannele — Ri-|Mofleli in lbume 








Boribe (ire 8) — Ln dram- di 
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s 0 "A citataat, 


bio alate. 
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rooscssesssesssos00s00008 
nh Depelatorio di Bouper È 
0 Questo mirabilo prodotto toglie. a fa cadere in pochi miunti @ 








NECA MEO 


la pelnria, i peli da tutre lo parti el ig) del corpi 
o 
recar daino alla pelle; e profnrre ls più piccola irritazione, 














O volte di: seguito detti peli finiscono col non nascere più. Gi 
Per. pulire, e conservare sani|- Pezzo delta boccetta unita del ano manifesto Ls 8. 0) 
niente. d'|O Deposito iu ‘Forino presso il sig. Appino, irotumisie, @ 

3.10. Barbaroux, num, 16. 18Ò 

iraticimioutista di oOccGPoccoor0oco00000008 


“intica compagnia francese di 


Tusiitostro, Penne, Lapio, 
‘Coste ‘rappre 


PIUME oggi dici 
ati, Acquasnatini e Sta 
tte d'Alabiniso, porcellana, fi 





ognergasse, N. d, 
laquale mentro hcn co 

salufameits aleuna costizza È 

inlicare la salute, ì 
ietcaice la predizione SOCLETA i 

ur) ei denti,. tien Jon 2 

lolor di dexiti, ed ove 

mai esistono questi mali, Ji mi- 
tiga è li arresta in lrevi 


Ta Billo Hetòne, 
(Lettera. b piccolo). 


Gerbino (or 8 149) — Lal 
‘drammatica compagnia Pernc: 








Incan'o definitivo 
sul prezzo di L. 94,500 |! 
RL te 
TICA TOTI SUA 

MIRO dat 








TI fulcontore di Pietra Ardena. 
Rossimt (cre 8) — La comica 

ja piemontese di ©. 
Ailoue e F. Ferrero roppreseu: 








coni L. & e 2 50 





ta lia duogo il 22/cor- 
‘lle Gre 8 mattina, 





ehe 
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so LINEA delle INDIE 








Si vorace conio preso Droga di GENOVA pos CALCUTTA cintament 


nzoni, vin Sala, 19; — us 


La festa ar montagna: 
Balbo (oro 8) — La. comivo 








ter del ioinio cav, Roggero 


Torino, presso D. Mondo , vià Il nuoso Pirusento ad Elice di 1° Classe 





l'Ospedale, 5, e farm 
risco; Alcssairio. Ballo 
Aosta, Fratelli Gallego; Grava, 
Lertuia a Pruzza; Satoni, Al|p,,; ooo 
beuga: Mondori, Vassallo," 145| Partirà de GENOVA per ©. 





compaguia piomontezo Salusso-|$ 
glia © Ardy rappresenterà: 
"L nomis die femme, 
Altieri (ore 8) — La comic 
compreniu piemonteso di F. 
Gemelli rappreseate 





Vendita di un Palazzo 


Ai odierza del teilunae civile 








ia ' Ta 
vm; AUS'TRA LIA 

di 3500 Toin. — Cap, L. CROCCO. 

GUETA (Via dell Canale 

dî Suez) il 20 novembre, a ore'6 pom., toccando i porti 








ta vendere a d'Italia. 


Turin el'a viî e Turin cha Movermbre 1671 vers 


a pubblica o, apazione' Pur 





Bigliardi 





miodico prezzo. | 0. n ; 
Dirizerni al bigliordo uel cire| Dirigerni per imbarco: e seliariunenti agli UyNizi de 
8. Martintano (ore7119)— tile del caffe Indra, via di Po,|440 
‘St rappresenta collè marionette 
L'assedio, bombardamento e 
resa di Parigi nel 1871. 


aîto nel bel mezzo della. citi fra 





tel quato jet comodo degli equi: 
‘ent thovasi litro e così dl 


AUMENTO DI SESTO 
mediata occupazione va. grandi 





PA mininiab 





fidare AVVISI, COMPOSTO-VEGETALE|È 


Tutte le domeviglie recita al) ore, 


A Benefizio 


idiel'Ricovero di Mendicità. 


«Esposizione di quadri anti« 
ohie moderni di erlebri au: 
‘arl. — Garofato, 

Correggio, Tiziano, 
Paolo Veronese, Grewe, er: 
em Molbofi, Le Costa 
Corr: » Canino, Romio, Cro: 


Affinamento elte occupa quasi i |d'erea; ‘con sentenza ‘in data. di 


to lt stili e 
spropriati, ad inotanita 
REAPER 








messe; «ebbene il red 








sgeo aperta auì preiso di 
sole L. 340,000. 5 


È da Vetrerie 
di Racchetti pelle e dii 
ae 
Reni 


SI esesuiasono commiarioni, 


ISTITUTO FENDIINILE PIG 


_ Via Bottero, 18, piano 2 
separatorio, elementare 


N cea a danesseo "ele e loro recidività; egli è puro un potentissimo toni 
ici. |co-corroborante-digestiyo, — Deposito generale presso | 


Feseseansenescazaesa sese sesnacse sesta stata 
TAPPETI PER PAVIMENTI 


in feltro, lana, aloe, eco., dovant-sofa, descend-de-lit di 
i genero e prezzo. Tappeti per tavole, stelle per mo- 

In cotone, lana, reps rigati e lisci, 
ine ricamate e guipures. 
‘Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospodale, 3, Torino, 3943 





detto fo questa citata fn 
[ignori Olivetti Iorael Ha 
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Nelle sale dolla Società pro. 
%motrico di Belle Arti, via del 
Zecca, N. 25, dalle! 10 allo 4. 
Prezzo d'entrata Cent. 25 











Innocno, febbrifugo (eun chiua), del Dottore Negri 
E. P. Vero ed unico rimedio contro le febbri intermittenti 








‘O. Negri figlio, Tcrino, via Bottero, N, 7; parziali: ‘Torluo, 
presso le farmacie Avriena, Coresule via S, Maurizio , MTaricco ; 
Vercelli, Mertaletti ; Broni, Garzaniza; Turaro, Rovida; Firenze, 
Pieri; Acqui, Bollino; Pavia, Ruzza ; Casteggio, Traff; Sumo, 
[Ferrero ; Cuneo, Forneris; ed iù tuite le farmacie d'Italia. — 
Prezzo di coda ampalla LX 3. Spelixione contro vaglio... 
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da di alto fusto e 
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valo Slouferrato: 


Totino, 8 ioveniline 157) 
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il deliberamento n quello ima i con 
del voluto, eertitlcato “d'idoneità 
critio deposito, a8rà offerto muggior riuso di un tanto. p 
Îl'ammontare complassivo, calcolato approssimativamente! ia 
38 #0, otto l'onsersazza del relativo progetto e cupitoli speciali; 

ni) cipico tficio d'arte tutti È giorni nelle org d'efficià. 



























Diviso in 20,000 Azioni 
di Lire 25@ ciascuna 


ere Petrind Loi.,, Sinduco di Rieti 
Vicentini Conté Tppalito di Rieti 
Direttore tecnico in Rieti Aloîst Autonio Ingeguere 








x ie aa. competenti viltà cho el capitata 
impiegato pes impianto di Stabitiento in Rivti sì otterrà l'interesse 
netto annuo alineno del 25 per cento, che ‘ordinariamente. sot 
tiene all'estero dalle fabbriche dello stesso genore. 


ricazione della Zuccazo!di barbabietola ua rerle La altre 





ali nin no li iene e vanta sone 
05 Îo ehe quenta Sociati si th 

"ala industria azionate a fiaura oh 

isgoriio nd Aumentare i}namero. del. anoi opitci 


yincolata ia merh del Capitale. Sociale 

ricunti di Zudoaro di babit 

dio ali redznano pi gelo i compito desinto dalla Società it 
ratilte © cono Ì più perfe: 

Ami pocessati alla fabbricazione dello Zdeclao ite 

alla sottoscrizione pubblica titan l'altra metk sol: 








propriati al 
premurosa di andar sv 
Hog agricoltori la iso 








1 Promotori della Società avendo gi 
a fisore Ai Gap Î hi 








Gut ristltati dell'im 
Fionati ed economi 

digeno, così resta ripereata 
tanto del Gapitala suddotto 


a! con lo ora cognizioni 


















resse nanvo sso del 0 per eshto pacabile semestratma per cento degli wrili 


le pricipali cietà d italta, 





15, 14 e 15 novembre 1871. 


PISA G, Perrone 





ILTA Gurlo dol Vecchio, 


Pronpicri Sivatimari. 





Natet © Giasappe Pucci 
fidolo e (glio, banchieri 





lo Sacerdoti; camilio-valute. 






(ese, Via Corauy 15 


"i Densia Ermueesco; 

SNGAS Gimgelt 01; 

ZA Grotslui Nedovi ‘/Go Via Gubermatia, 
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î pino. aperta a Vieri 
fFancoforie, Ginovta, ecc; 
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MERCATO 


RNRNBBSBERHREMMAN suansesesestatanie 


Importixitissima contro le. contratta. 
(ent della nostra RUVALENTA ARA- 
BICA © REVALENTA Al: CIOCCOLATTE: oud svitari 
lovitiamo il pubblico a provredorsi ESCLUSIVAMENTI 
‘asso la nostra Cna n Torino, oppure presso 1 nostri 
ivenditori in tutte le città del Regno , esigendo 
sompro le scatole portanti Il sigillo ed etichetta della 
6 mostra Casn 


BOGINI Fi 


tappezziara e negoziante da mobili 

















AVVERTENZA, 








NON PIU! NADICINE 
né la deliziosa farina” igienica la 
DU BAKRY DI LONDRA: 


72.000 guarigioni mi 


RABRARRA: 











SE 0) rpasilentinta tomiti dopo pesto, dolori, 
Sg sora ae np 








‘malinconia, depusinunto, disbete, ranza 
fubbire, latorie, vizio è povertà, 
pallidi cotorì, ‘niazesuza ne 
] miglior cosraborante nei fanciulli desoli a 
Wegni Già, (ormacdo bu 








‘muuco]i € sodezia dî carni 
Str rimodi, sconta meno $6 





‘un cibo ordinario. 
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‘Asiche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 
Tr. È 50: pur 24 taeso, (fr. 4 
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10 i priocipali drogllerl! « larma- 
isti tn tutta la città del Regno. Sa 


coperto per letto, 





TORINO 


E0ONDO INCANTO, 
o ‘che alle gro ‘dee 
palazzo si proce 





l'impresa triennale del tisisporto dei cadaveri nl campo- 
‘Santo generale e della manutenzione del suolo del mese- 

(con afliîtamento all'impresario 
uucolo ivi adiacenti, per ancue 





simo e sue dipendens 
di siti prativi e da 
L. ‘700),\0 x farli luogo al 
il'numerò dei concursenti e delle oiterte, & furore di. ci 
vato. sull'itaporto 
sante in L, 402 60, 





Preto, calecato aipromimat 
vPitli dello condizioni sono Viaibili ue civiso fici 








Torizo — Tip. C, Favale è È, 





